Egregio Direttore,

sono un delegato sindacale e, tramite le pagine del Suo giornale,  vorrei esprimere alcune considerazioni in merito alle proposte ed ai programmi proclamati a gran voce  a noi elettori in questi intensi giorni di campagna elettorale.

 

 Molte famiglie italiane non “riescono ad arrivare a fine mese”; è risaputo, non c’è  politico che non lo abbia dichiarato.

Nel tentativo di risolvere questo problema, tuttavia, una parte politica si limita a proporre la detassazione del lavoro straordinario e del “premio di risultato”.

Proposta, a parer mio, assai limitata:  la contrattazione di secondo livello- e, quindi, i premi di risultato-  non si applicano in tutte le aziende, in particolar modo nelle piccole-medie imprese; inoltre penso che invece del massiccio ricorso alle prestazioni di lavoro straordinario sarebbero opportune, o meglio necessarie, le assunzioni a tempo indeterminato del personale precario già presente in azienda.

Trovo invece, decisamente più interessante  la proposta di un altro schieramento politico che prevede l’aumento automatico di stipendi e pensioni in base ai dati dell’inflazione reale, una sorta di nuova “scala mobile” (eliminata anni addietro con l’intento di sconfiggere l’inflazione, ma con risultati del tutto negativi, come confermano i dati che hanno visto gli stipendi dei lavoratori italiani scendere dai primi agli ultimi posti nelle classifiche europee ed i prezzi salire in modo incontrollato).

 

 Sappiamo anche  che molte famiglie sono minacciate  dalla condizione precaria del lavoro; e i giovani hanno difficoltà a pianificare il proprio futuro.

Così, fra Berlusconi che  consiglia un buon partito, nello schieramento opposto (?) il Prof. Ichino, propone la libertà di licenziamento, se “motivata da ragioni di ordine organizzativo”.

Questa proposta sarà sicuramente condivisa dal Dott. Calearo, ma troverà la netta e ferma opposizione di milioni di lavoratori, come è già avvenuto nel 2002, perché quando si chiede meno precarietà, non è più accettabile che ogni volta si risponda mettendo in discussione l’art. 18 dello Statuto dei lavoratori!  Questo significa soltanto prendere in giro i lavoratori!

Penso, in modo particolare ai 37 dipendenti della MITI di Zogno ed alle loro famiglie, che, in questo momento, per le citate ragioni di ordine organizzativo, vedono messo a rischio il proprio posto di lavoro e vedono incertezza nel futuro… chi pensa, seriamente, all’organizzazione di una famiglia, quando si perde un posto di lavoro?

 

 Prendo atto con grande amarezza  che si parla troppo poco, in questa campagna elettorale, di lotta alla criminalità organizzata ed all’illegalità.   Qualsiasi persona onesta non può che indignarsi di fronte a chi, dopo aver festeggiato con i cannoli una condanna a  cinque anni, ha  l’ impudenza di presentare la propria candidatura in Parlamento, con il complice sostegno di coloro che si ergono a paladini dei  “grandi valori”… ma sono questi i valori di cui tanto si riempiono la bocca?  Ecco perché preferisco scegliere candidati quali Rita Borsellino,  che, a seguito della morte del fratello , ucciso dalla mafia,  in modo inequivocabilmente ,  ha scelto di  dedicare la propria esistenza alla lotta alla criminalità, senza connivenza alcuna.

 

Infine, l’utilizzo strumentale   di un  tema etico, estremamente complesso e delicato, quale quello dell’aborto.  Non posso dimenticare che , chi ora  sostiene la difesa del diritto alla vita fin dal suo concepimento , fino a poco tempo fa  si è schierato a favore  della risoluzione dei conflitti internazionali attraverso l’uso delle armi, che hanno portato alla morte di tanti uomini, donne, bambini. Ma se la vita va difesa sempre, a quando una moratoria  contro le guerre?

 

 Impegnarsi in politica, per me significa operare seriamente in funzione del bene di tutti i cittadini, anteponendo il bene sociale ai propri interessi di parte, essere coerenti e quindi liberi da opportunistiche contraddizioni.  Confido perciò nella capacità di ogni cittadino che non si lascerà trarre in inganno e, responsabilmente, saprà  scegliere  a chi affidare e con chi costruire il futuro del proprio Paese.
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